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Risorse  
fisico-nauralistiche 

La piana compresa tra Foligno e Bevagna solcata dal Fiume Topino e il Fiume 
Clitunno, costituiscono il baricentro della valle umbra e il punto di separazione tra la 
valle umbra nord e la valle umbra sud. La piana, in quanto appartenente al più 
ampio sistema della valle umbra, è l’elemento morfologico che più caratterizza il 
paesaggio, insieme alla presenza dell’acqua, una presenza testimoniata dalla 
ricchezza, oltre che dei principali corsi d’acqua già richiamati, di fossi e canali. Per 
quanto riguarda l’acqua è caratterizzante il piccolo invaso denominato “Lago 
dell’Aiso” o “Lago dell’Abisso”. L’area coinvolta è riconosciuta come Sito di 
Interesse Comunitario, è un’area con al centro una piccola sorgiva che dà origine, 
appunto, ad un piccolo laghetto circolare e si trova a nord dell’abitato di Bevagna, a 
est del fiume Timia (affluente del Fiume Topino). La piana inoltre si caratterizza per 
il mosaico agrario ancora fortemente parcellizzato, dove la presenza di filari e 
ricorsi di canali e siepi, fanno intravedere la centuriazione storica. 

Risorse  
storico-culturali 

Il paesaggio si caratterizza maggiormente per la presenza dei centri storici di 
pianura principali, di cui il più importante è sicuramente il quello di Foligno e di 
Bevagna. 
Foligno (antica Fulginia) di antica origine umbra, municipio romano, crocevia di 
antichi traffici imperiali lungo la via Flaminia, città adagiata sulla piana alla 
confluenza del Fiume Topino e Menotre. 
Bevagna (antica Mevania) sorge lungo la consolare via Flaminia nella fertilissima 
campagna. Città che oggi mantiene il suo aspetto medievale, conserva l’impianto 
romano e numerose testimonianze antiche di epoca anch’esse romane. 
I due centri sono collegati dal rettifilo della Flaminia romana, ed entrambi sono 
storicamente plasmati dai corsi d’acqua che ne hanno determinato la forma urbana. 
Anche l’archietttura rurale storica assume un ruolo importante in quanto 
rappresenta ancora un tipico esempio dell’architettura rurale umbra, che si 
differenzia da quella poco distante della valle umbra sud nei pressi di Spoleto. 
Il sistema delle Chiese Romaniche e delle Abbazie Benedettine rappresentano 
un’importante presenza, che caratterizzano fortemente il paesaggio, soprattutto 
intorno ai centri di Foligno e Bevagna. Di questo sistema si riportano le emergenze 
più significative: 
Foligno, Abbazia di Santa Maria in Campis, Chiesa della Madonna della 
Fiammenga, Chiesa di San Feliciano, Chiesa di Santa Maria Infraportas. 
Foligno, Borroni. Chiesa di Sant’Egidio. Foligno Budino. Chiesa di Sant’Angelo di 
Rosario. Foligno, Cascito. Chiesa di San Valentino. Foligno, Colle Scandolaro. 
Chiesa di Santa Maria Assunta. Foligno, Cupoli. Chiesa di San Giovanni Battista. 
Foligno, Fiammenga. Chiesa di santa Maria della Vittoria. Foligno, Perticani. 
Chiesa di Sant’Antonio dei Pericani. Foligno, Roviglieto. Chiesa di Sant’Angelo in 
Gruttis. Foligno, Sassovivo. Abbazia di santa Croce di Sassovivo, Abbazia di Santa 
Maria della Valle. Foligno, Seggio. Chiesa di Sant’Angelo. Foligno, Tenne. Chiesa 
di Santa Maria Assunta. 
Bevagna, Chiesa di San Michele Arcangelo, Chiesa di San Silvestro, Chiesa di 
Sanata Maria in Laurenzia. Bevagna, Cantalupo. Chiesa della Madonna della Pia. 
 
 

Risorse  
sociali-simboliche 

Il paesaggio si caratterizza in particolar modo dal valore simbolico e sociale 
espresso fin dalle origini dal centro di Foligno, che fin dall’antichità rappresenta un 
crocevia di traffici commerciali, posto in un luogo particolarmente accessibile e 
strategico, lungo la via Flaminia, luogo di scambio da Roma verso nord e verso le 



Marche. Ancora oggi Foligno rappresenta il luogo della produzione, 
dell’innovazione, del commercio degli scambi. Si trova ancora oggi ad assumere un 
ruolo di crocevia importante e si definisce ancora oggi come la “città vetrina”. 
Anche Bevagna è fortemente caratterizzata dalla presenza storica di botteghe e 
artigianato storico, che ancora oggi costituiscono un patrimonio identitario 
fortemente riconosciuto e rievocato con l’importante manifestazione delle “Gaite”. 

 


